
Gli articoli Codice penale modificati dal Decreto Legge 92/2008 
 
• Articolo 61 - Circostanze aggravanti comuni  
• Articolo 235 - Espulsione od allontanamento dello straniero dallo Stato  
• Articolo 312 - Espulsione od allontanamento dello straniero dallo Stato  
• Articolo 589 - Omicidio colposo  
• Articolo 590 - Lesioni personali colpose  
• Articolo 590-bis - Computo delle circostanze 
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Codice penale, articolo 61  
Circostanze aggravanti comuni 

 
Codice penale, articolo 61  

Circostanze aggravanti comuni 
 

Aggravano il reato quando non ne sono elementi 
costitutivi o circostanze aggravanti speciali le 
circostanze seguenti: 
1. l’avere agito per motivi abietti o futili; 
2. l’aver commesso il reato per eseguirne od 
occultarne un altro, ovvero per conseguire o 
assicurare a sé o ad altri il prodotto o il profitto o 
il prezzo ovvero la impunità di un altro reato; 
3. l’avere, nei delitti colposi, agito nonostante la 
previsione dell’evento; 
4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con 
crudeltà verso le persone; 
5. l’avere profittato di circostanze di tempo, di 
luogo o di persona tali da ostacolare la pubblica o 
privata difesa; 
6. l’avere il colpevole commesso il reato durante 
il tempo, in cui si è sottratto volontariamente alla 
esecuzione di un mandato o di un ordine di 
arresto o di cattura o di carcerazione spedito per 
un precedente reato; 
7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che 
comunque offendono il patrimonio, ovvero nei 
delitti determinati da motivi di lucro, cagionato 
alla persona offesa dal reato un danno 
patrimoniale di rilevante gravità; 
8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le 
conseguenze del delitto commesso; 
9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, 
o con violazione dei doveri inerenti a una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio, 
ovvero alla qualità di ministro di un culto; 
10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico 
ufficiale o una persona incaricata di un pubblico 
servizio, o rivestita della qualità di ministro del 
culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, 

Aggravano il reato quando non ne sono elementi 
costitutivi o circostanze aggravanti speciali le 
circostanze seguenti: 
1. l’avere agito per motivi abietti o futili; 
2. l’aver commesso il reato per eseguirne od 
occultarne un altro, ovvero per conseguire o 
assicurare a sé o ad altri il prodotto o il profitto o 
il prezzo ovvero la impunità di un altro reato; 
3. l’avere, nei delitti colposi, agito nonostante la 
previsione dell’evento; 
4. l’avere adoperato sevizie, o l’aver agito con 
crudeltà verso le persone; 
5. l’avere profittato di circostanze di tempo, di 
luogo o di persona tali da ostacolare la pubblica o 
privata difesa; 
6. l’avere il colpevole commesso il reato durante 
il tempo, in cui si è sottratto volontariamente alla 
esecuzione di un mandato o di un ordine di 
arresto o di cattura o di carcerazione spedito per 
un precedente reato; 
7. l’avere, nei delitti contro il patrimonio o che 
comunque offendono il patrimonio, ovvero nei 
delitti determinati da motivi di lucro, cagionato 
alla persona offesa dal reato un danno 
patrimoniale di rilevante gravità; 
8. l’avere aggravato o tentato di aggravare le 
conseguenze del delitto commesso; 
9. l’avere commesso il fatto con abuso dei poteri, 
o con violazione dei doveri inerenti a una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio, 
ovvero alla qualità di ministro di un culto; 
10. l’avere commesso il fatto contro un pubblico 
ufficiale o una persona incaricata di un pubblico 
servizio, o rivestita della qualità di ministro del 
culto cattolico o di un culto ammesso nello Stato, 



ovvero contro un agente diplomatico o consolare 
di uno Stato estero, nell’atto o a causa 
dell’adempimento delle funzioni o del servizio; 
11. l’avere commesso il fatto con abuso di 
autorità o di relazioni domestiche, ovvero con 
abuso di relazioni di ufficio, di prestazione 
d’opera, di coabitazione, o di ospitalità. 

ovvero contro un agente diplomatico o consolare 
di uno Stato estero, nell’atto o a causa 
dell’adempimento delle funzioni o del servizio; 
11. l’avere commesso il fatto con abuso di 
autorità o di relazioni domestiche, ovvero con 
abuso di relazioni di ufficio, di prestazione 
d’opera, di coabitazione, o di ospitalità. 
11-bis. Se il fatto è commesso da soggetto che 
si trovi illegalmente sul territorio nazionale.
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Codice penale, articolo 235  
Espulsione dello straniero dallo Stato 

 
Codice penale, articolo 235  

Espulsione od allontanamento 
dello straniero dallo Stato 

 
L’espulsione dello straniero dal territorio dello 
Stato è ordinata dal giudice, oltre che nei casi 
espressamente preveduti dalla legge, quando lo 
straniero sia condannato alla reclusione per un 
tempo non inferiore a dieci anni. 
Allo straniero che trasgredisce all’ordine di 
espulsione, pronunciato dal giudice, si applicano 
le sanzioni stabilite dalle leggi di sicurezza 
pubblica per il caso di contravvenzione all’ordine 
di espulsione emanato dall’autorità 
amministrativa. 

Il giudice ordina l’espulsione dello straniero 
ovvero l’allontanamento dal territorio dello 
Stato del cittadino appartenente ad uno stato 
membro dell’Unione europea, oltre che nei 
casi espressamente preveduti dalla legge, 
quando lo straniero sia condannato alla 
reclusione per un tempo superiore ai due anni. 
Il trasgressore dell’ordine di espulsione od 
allontanamento pronunciato dal giudice è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni.
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Codice penale, articolo 312  
Espulsione dello straniero 

 
Codice penale, articolo 312  

Espulsione od allontanamento 
dello straniero dallo Stato 

 
Lo straniero, condannato a una pena restrittiva 
della libertà personale per taluno dei delitti 
preveduti da questo titolo, è espulso dallo Stato. 

Il giudice ordina l’espulsione dello straniero 
ovvero l’allontanamento dal territorio dello 
Stato del cittadino appartenente ad uno stato 
membro dell’Unione europea, oltre che nei 
casi espressamente preveduti dalla legge, 
quando lo straniero o il cittadino di stato 
dell’Unione europea sia condannato ad una 
pena restrittiva della libertà personale per 
taluno dei delitti preveduti da questo titolo. 
Il trasgressore dell’ordine di espulsione od 
allontanamento pronunciato dal giudice è 
punito con la reclusione da uno a quattro 
anni.
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Codice penale, articolo 589  
Omicidio colposo 

 

 
Codice penale, articolo 589  

Omicidio colposo 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una 
persona è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. 
Se il fatto è commesso con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale 
o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro la pena è della reclusione da due a cinque 
anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte 
di una o più persone e di lesioni di una o più 
persone, si applica la pena che dovrebbe 
infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo, ma la pena 
non può superare gli anni dodici. 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una 
persona è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. 
Se il fatto è commesso con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale 
o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro la pena è della reclusione da due a sei 
anni. 
Si applica la pena della reclusione da tre a 
dieci anni se il fatto è commesso con violazione 
delle norme sulla disciplina della circolazione 
stradale da:  
1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi 
dell’articolo 186, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni;  
2) soggetto sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti o psicotrope.  
Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte 
di una o più persone e di lesioni di una o più 
persone, si applica la pena che dovrebbe 
infliggersi per la più grave delle violazioni 
commesse aumentata fino al triplo, ma la pena 
non può superare gli anni quindici. 
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Codice penale, articolo 590  
Lesioni personali colpose 

 

 
Codice penale, articolo 590  

Lesioni personali colpose 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 
personale è punito con la reclusione fino a tre 
mesi o con la multa fino a euro 309. 
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da 
uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 
619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi 
a due anni o della multa da euro 309 a euro 
1.239. 
Se i fatti di cui al secondo comma sono 
commessi con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o di quelle 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la 
pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 
mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 
2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da uno a tre anni. 
 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 
personale è punito con la reclusione fino a tre 
mesi o con la multa fino a euro 309. 
Se la lesione è grave la pena è della reclusione da 
uno a sei mesi o della multa da euro 123 a euro 
619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi 
a due anni o della multa da euro 309 a euro 
1.239. 
Se i fatti di cui al secondo comma sono 
commessi con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o di quelle 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la 
pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre 
mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 
2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da uno a tre anni. 
Nei casi di violazione delle norme sulla 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di lesioni di più persone si applica la 
pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse, aumentata fino al 
triplo; ma la pena della reclusione non può 
superare gli anni cinque. 
Il delitto è punibile a querela della persona 
offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo 
capoverso, limitatamente ai fatti commessi con 
violazione delle norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro o relative all’igiene del 
lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale. 

circolazione stradale, se il fatto di cui al terzo 
comma è commesso da soggetto in stato di 
ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
ovvero da soggetto sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni 
gravi e della reclusione da sei mesi a due anni 
e la pena per le lesioni gravissime è della 
reclusione da un anno e sei mesi a quattro 
anni.  
Nel caso di lesioni di più persone si applica la 
pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse, aumentata fino al 
triplo; ma la pena della reclusione non può 
superare gli anni cinque. 
Il delitto è punibile a querela della persona 
offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo 
capoverso, limitatamente ai fatti commessi con 
violazione delle norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro o relative all’igiene del 
lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale. 
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Codice penale, articolo 590-bis  
 

Codice penale, articolo 590-bis  
Computo delle circostanze 

 
*L’articolo 590-bis del Codice penale è stato 
introdotto per la prima volta con il Dl 92/2008 
 

Quando ricorre la circostanza di cui 
all’articolo 589, terzo comma, ovvero quella di 
cui all’articolo 590, quarto comma, le 
concorrenti circostanze attenuanti, diverse da 
quelle previste dagli articoli 98 e 114, non 
possono essere ritenute equivalenti o 
prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni si 
operano sulla quantità di pena determinata ai 
sensi delle predette circostanze aggravanti.

 


